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del l 'onorevole R o m u s s i , così mi p a r e v a che 
sarebbe s tato più consentaneo che l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o a v e s s e p r e g a t o 
l ' o n o r e v o l e A l b a s i n i di differire la sna in-
terrogazione, per ev i tare nna dupl icazione. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Ma io non lo s a p e v o . 

P R E S I D E N T E . Però,-se l 'onorevo le Al-
b a s i n i intende di far valere il sno diritto, 
io gli darò la f a c o l t à di par lare . . 

L ' o n o r e v o l e Albas in i acconsente a dif-
ferire la sua interrogazione ? 

A L B A S I N I . A c c o n s e n t o . 
C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 

Pf! C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Onorevole presidente, 
Si sarebbe p o t u t o - r i m a n d a r e t u t t a l ' interro-
gazione, ma non mezza. Quindi , allo s t a t o 
delle cose, è mio l e g i t t i m o desiderio di sa-
pere se l 'onorevole A l b a s i n i sia o meno so-
d i s f a t t o della mia r isposta . 

P R E S I D E N T E . I o non posso pregiudi-
c a r e il d ir i t to del l 'onorevole Romussi . 

V u o l dire che r ipeterà la sua r isposta, 
q u a n d o v e r r à l ' o n o r e v o l e R o m u s s i . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. L a r ipeterò. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e A l b a s i n i in-
tende al lora par lare ì 

A L B A S I N I . Io a v e v o dichiarato di con-
sentire al d i f fer imento della interrogazione 
per r iguardo ad una osservazione presentata 
d a l nostro i l lustre Pres idente , come anche 
per r iguardo al l 'onorevole R o m u s s i , che non 
era presente per l e g i t t i m a causa . T u t t a v i a , 
poiché l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o 
desidera conoscere se io sia o no s o d i s f a t t o , 
e s e m p r e c h è il nostro i l lustre P r e s i d e n t e 
non abbia in proposito alcuna diff icoltà, 
per parte mia acconsento a parlare. 

P R E S I D E N T E . Gliene ho già d a t a fa-
c o l t à . 

A L B A S I N I . L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io 
di S t a t o ha supposto che io avessi presen-
tato la mia interrogaz ione par tendo dal 
concet to che la designazione] dif u n co-
m a n d a t o all 'ufficio di direttore della Pina-
coteca di Brera non fosse in f a c o l t à del mi-
nistro del t e m p o . Ora questo non era il mio 
concet to: io non i n t e n d e v o m e n o m a m e n t e 
i m p u g n a r e il diritto del ministro di al lora, 
ma v o l e v o r i c h i a m a r e l ' a t tenz ione del Go-
v e r n o e della C a m e r a s u l l ' o p p o r t u n i t à di 
un p r o v v e d i m e n t o , il quale valesse a to-
gliere di mezzo una condizione di cose;-che 
d o v e v a essere p r o v v i s o r i a , e che i n v e c e , se-

condo me, dura da t roppo lungo t e m p o . 
L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o ha 
d e t t o che si s ta compi lando un p r o g e t t o di 
ruolo organico, il quale q u a n t o pr ima sarà 
presentato , ed ha sogg iunto che, se pr ima 
non è definito questo organico, non si potrà 
fare la nomina del direttore del la p inacoteca 
di Brera . 

A me sembra che la r isposta non sia 
ta le da poter sodisfare, poiché non mi 
pare che, anche nelle condizioni presenti , 
non sia in f a c o l t à del ministro di a d d i v e -
nire alla nomina def ini t iva . 

È inuti le che io r ichiami l ' a t t e n z i o n e 
della Camera e del Governo sulla necessità 
che ad un is t i tuto così i m p o r t a n t e come la 
p inacoteca di B r e r a si a b b i a a dare un di-
rettore con posiz ione stabi le e def init iva. 
Ognuno comprende benissimo che un co-
m a n d a t o , q u a l u n q u e sia la sua c o m p e t e v a , 
non può c e r t a m e n t e avere quella l a r g h e z z a 
di l iberta che solo è consent i ta ad un uffi-
cio di c a r a t t e r e def init ivo; ed è anche evi-
dente che un c o m a n d a t o non p u ò godere 
di t u t t a l ' a u t o r i t à necessaria al l 'esercizio 
delle funzioni in discorso. 

I o non i n t e n d o di discutere intorno alla 
c o m p e t e n z a de l l ' a t tua le f a c e n t e funz ione da 
direttore, competenza , che da alcuni è rico-
nosciuta, mentre da altri, e autorevol iss imi, 
è c o n t e s t a t a . ' A d ogni modo, è chiaro come 
sia necessario ed urgente di far luogo alla 
nomina di un direttore e f fe t t ivo . 

L e funz ioni , di cui si t r a t t a , sono mol te e 
del icate. I l d iret tore deve non so l tanto prov-
vedere alla conservazione, a l l 'ord inamento 
ed a l l ' a u m e n t o del patr imonio artist ico della 
p inacoteca , ma è c h i a m a t o anche ad eser-
c i tare altre funzioni e s t r e m a m e n t e impor-
tanti , e in ispecie a dare il proprio parere 
per q u a n t o r i g u a r d a la t u t e l a del patr imo-
nio artist ico regionale e gli acquist i di opere 
d 'ar te per parte dello S t a t o . A me s e m b r a 
quindi che non sia necessario, nè opportuno 
di at tendere che una legge def in i t iva abbia 
ad essere p r o m u l g a t a per nominare il di-
ret tore . È chiaro che sot to qualsiasi regime 
un d ire t tore v i sarà sempre; e questo di-
r e t t o r e non deve a v e r e carat tere p r o v v i s o -
rio, nè una posizione precaria, ma deve 
godere della s tabi l i tà dell 'ufficio. P e r con-
seguenza, mi dichiaro non sodis fat to e, 
mentre mi riservo di convert i re l ' interro-
gazione in interpe l lanza , mi auguro che il 
G o v e r n o recedendo dal p r o p o s i t o ora mani-
fes ta to , anche pr ima del l 'adozione def init iva 
del l 'organico delle p inacoteche, abbia a p r o v -
vedere alla nomina del t i to lare per con 


